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DOMENICA DELLE PALME 
 

 
 

Nel calendario liturgico cattolico la Domenica delle Palme è celebrata 
la domenica precedente alla festività della Pasqua. Con essa ha inizio la 
settimana santa ma non termina la Quaresima, che finirà solo con la 
celebrazione dell'ora nona del giovedì santo, giorno in cui, con la 
celebrazione vespertina si darà inizio al Sacro Triduo Pasquale. 
 
Questa festività è osservata non solo dai Cattolici, ma anche dagli 
Ortodossi e dai Protestanti. 
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La Chiesa ricorda il trionfale ingresso di Gesù a Gerusalemme in sella 
ad un asino, osannato dalla folla che lo salutava agitando rami di palma 
come leggiamo nel vangelo di Giovanni (12,12-15). Vi si narra che la 
folla stese a terra i mantelli e agitando festosamente rami di ulivo e di 
palma per rendergli onore. 
La palma è simbolo di trionfo, acclamazione e regalità. 
Il suo significato è quello della vittoria, dell'ascesa, della rinascita e 
dell'immortalità. E’ allegoria dell'araba fenice che risorge dalle sue 
ceneri  e dell'albero della vita, simbolo dell'immortalità dell'anima. 
La palma della dea Vittoria è un'iconografia nata in epoca greco-
romana. 
La simbologia cristiana, presente fin dall'epoca paleocristiana è legata 
a un passo dei Salmi, dove si dice che come fiorirà la palma così farà il 
giusto: la palma infatti produce un'infiorescenza quando sembra ormai 
morta, così come (con una similitudine) i martiri hanno la loro 
ricompensa in paradiso. 
La simbologia rimanda quindi all'entrata trionfale di Gesù Cristo in 
Gerusalemme prefigurando la Resurrezione dopo la morte, o anche 
come simbolo della resurrezione dei martiri così come citato 
nell'Apocalisse (7, 9). 
 
Il ramoscello di ulivo è invece simbolo della pace. 
Le origini si fanno risalire all'episodio biblico del diluvio universale. 
Quando il diluvio cessò, Noè fece volare prima un corvo per vedere se 
si fossero ritirate le acque dalla terra, e poi una colomba, ma entrambi 
"non trovando dove posare la pianta del piede, tornarono a lui 
nell'arca, perché c'era ancora l'acqua su tutta la terra." 
Dopo una settimana Noè ritentò inviando la colomba che "tornò a lui 
sul far della sera; ecco, essa aveva nel becco un ramoscello di ulivo. 
Noè comprese che le acque si erano ritirate dalla terra." 
Il ramoscello di ulivo è simbolo della pace, perché Dio stesso, a 
conclusione del diluvio promise nella Genesi (9:11) "Io stabilisco la mia 
alleanza con voi: non sarà più distrutto nessun vivente dalle acque del 
diluvio, né più il diluvio devasterà la terra". 
 
 
 



«Giovani, Dio vi ama e la Chiesa ha bisogno di voi» 
Papa Francesco, lo scorso 25 marzo nel corso della sua visita a Loreto, ha 
firmato l’esortazione apostolica “Christus vivit”. 

Si tratta del documento finale del sinodo sui giovani. In forma di Lettera, è 
indirizzata “ai giovani e a tutto il popolo di Dio”. È composta da 9 capitoli: 
dall'analisi delle realtà giovanili all'invito a vivere pienamente la giovinezza 
attraverso l'amicizia con Cristo.  

Il Papa spiega di essersi lasciato “ispirare dalla ricchezza delle riflessioni e dei 
dialoghi del Sinodo” sui giovani celebrato in Vaticano nell’ottobre dello 
scorso anno. Le parole con cui inizia e da cui deriva il titolo (Christus vivit) 
sono anche la sintesi del messaggio positivo che l’Esortazione vuol lanciare: 
“Cristo vive. Egli è la nostra speranza e la più bella giovinezza di questo 
mondo. (…) Perciò, le prime parole che voglio rivolgere a ciascun giovane 
cristiano sono: Lui vive e ti vuole vivo!”. 
 
Le tematiche affrontate nell’Esortazione: 
Che cosa dice la Parola di Dio sui giovani? / Gesù Cristo sempre giovane / La 
Chiesa è giovane quando è se stessa / I diversi sentimenti dei giovani di 
fronte alla Chiesa / Voi siete l’adesso di Dio / La colonizzazione ideologica in 
tema di sessualità / Attenzione al mondo digitale e ai giovani migranti / Il 
tema degli abusi, opportunità di rinnovamento per la Chiesa / Il grande 
annuncio per tutti i giovani /  
Percorsi di gioventù / Rimanere collegati con Gesù e aprirsi agli altri /  
Giovani con radici  / La pastorale dei giovani / Accompagnamento nel rispetto 
della libertà / La vocazione / Non rinunciare ai sogni e considerare la 
consacrazione a Dio / Il discernimento 
 
 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO. Quest’anno festeggeremo gli anniversari di 
matrimonio  DOMENICA 26 MAGGIO. Chi fosse interessato può già dare il 
nome in Segreteria Parrocchiale o a don Paolo 

 

CORSO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 
Il prossimo corso in Parrocchia si terrà in settembre. Chi fosse interessato 
può già prendere contatto con il parroco.  

 
 
 

 



APPUNTAMENTI 
LUNEDÌ 15 APRILE 

h 09,00 S. Messa  
MARTEDÌ 16 APRILE 

h 10,00 Incontro dei preti del Decanato  
h 18,30 S. Messa  

MERCOLEDÌ 17 APRILE 
h 09,00 S. Messa  
 

TRIDUO PASQUALE 
 

GIOVEDÌ 18 APRILE – GIOVEDI SANTO 
h 09.00 In Duomo: S. Messa crismale 
dalle h 16 alle h 19 CONFESSIONI 
h 21.00 S. Messa in Coena Domini 
 

VENERDÌ 19 APRILE – VENERDI DI “MAGRO” E DI DIGIUNO 
dalle h 9,30 alle h 11 CONFESSIONI 
h 15,00 Celebrazione della passione e morte del Signore 
dalle h 16 alle h 19 CONFESSIONI 
h 21,00 VIA CRUCIS: ritrovo fine 2° strada 
 

SABATO 20 APRILE – SABATO SANTO 
dalle h 9,30 alle h 11 CONFESSIONI 
dalle h 16 alle h 19 CONFESSIONI 
h 21,00 S. Messa: veglia pasquale  
 

DOMENICA 21 APRILE – DOMENICA DI PASQUA 

h 11,00 S. Messa  

h 18,30 S. Messa 
 

LUNEDI 22 APRILE – DELL’ANGELO 
h 11,00 S. Messa  

  


